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Il ministro della Giustizia 
replica da Torino: 
«Non c'era l'assoluzione 
così non si può lavorare» 

Toni polemici per i giudici 
Manifestanti della Lega 
e dei verdi lo contestano 
e gli lanciano spugne 

ermi 
«Nessun contrasto, Scaliaro non ha sbagliato» 
«Sto meditando di dimettermi, in ogni caso se reste
rò ancora uno, due o dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. Posso dire che ogni 
giorno che passa la tesi di Scalfaro trova maggior 
fondamento». Il ministro della Giustizia Giovanni 
Conso da Torino risponde alle critiche sul decreto. 
Un gruppo di contestatori leghisti e verdi gli lancia 
spugne e saponette. - ^ • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI Ruaawto 
• 1 TORINO «Dimissioni? Le 
sto meditando da una setti
mana. Ma non lo faccio, per
ché devo onorare una serie di 
impegni ed in tempi brevi, 
dalle manette per I detenuti 
ad alcune esigenze del mon
do carcerario. In ogni caso 
anche se resterò uno. due o -
dieci giorni intendo lavorare 
bene e in maniera costruttiva. 
Domani il consiglio dei mini- ' 
stri'affronterà la questione e';; 
posso dire che ogni giorno '• 
che passa la tesi del capo del- •: 
lo Stato trova maggior fonda
mento». 

Giovanni Conso, il Guarda

sigilli della Repubblica, nella 
bufera delle polemiche da 

/ quarantott'ore, non tradisce 
nessuna incertezza alla sua 

. prima uscita pubblica. Il mini-
;; stro della Giustizia si è da po-
': co accomiato dal gotha della 
/.magistratura torinese e dai 
v vertici forensi. Due ore di col-
- : loquio al primo plano del pa

lazzo di Giustizia di Torino. 
Sono le 17.30. Sono trascorse 

' poco meno di tre ore dal suo 
. arrivo all'aeroporto di Caselle. 
' - Ironia della sorte vuole, che il 
. presidente dello scalo aero

portuale, Maurizio Bordon, sia 
da giorni ospite del supercar

cere di Cuneo per una brutta 
•storia di tangenti. • • 

Conso è teso, ma le sue pa- " 
role sono inequivoche. Sul de-

•S creto più volte pronuncia con ' 
'•• forza la parola «deformazio- ' 

ne». Ed ai microfoni della Rai ; 
nncara la dose e parla di «co- : 
se inaccettabili sul piano giù- >•• 
ndlco». La tensione si allenta 
ed il ministro aggiunge: «Dagli•• 
avvenimenti ho tratto la con- . 
ferma che occorre riprendere \ 
il dialogo». Con chi? Forse con " 
il presidente Scalfaro che gli •' 
ha rifiutato la firma? Conso. 

: non sì fa trovare spiazzato e A 
• para la domanda con il guizzo .'. 
• d'orgoglio del costituzionali-
' s t a di rango. «La scelta del . 
*. presidente ha messo in rilievo ' 
/ 'una democrazia molto forte, 
' anche sotto il profilo cultura- ' 
' le; cosi deve essere in una lo- '. 
/ gica distinzione dei poteri, • 
J che evita la sovrapposizione ' 
3 del ruoli. Ed è un'altra defor- : 
••;•'' mazione cercare a tutti i costi J 
'.' la contrapposizione tra me e , 

Scalfaro». 
La quadratura del cerchio 

IXJM^liMA 

per Conso è praticamente 
perfetta: nessun bavaglio ai ; 
giudici di Milano, anzi Coppo- • 

i sto: «Borrelli (il capo della , 
: procura di milanese n.d.r.) ha -
: ragione.» Ma l'hanno sconfes- ; 
sata, incalza un collega. Ne 

; otterrà un laconico «è un equi-
voco». E di sponda aggiunge / 

! un po' malizioso: «Dopo venti 
giorni si dice che non è cosi. 
Sarebbe stato bene invece 

; parlare subito. E quanto è ac- : 
; caduto con la Procura di Mila
no conferma l'esigenza di:un 

• maggiore dialogo». Ragiona-
:, menti che appaiono schema- ; 
' tici e che portano gli interlo-
: cutori a insistere. Allora Con- : 

so gioca la carta della «ragio-; 

'. ne contro l'emotività». «Altro ; 
• che colpo di spugna», com-
. menta. «Depenalizzare non si-
gnifica cancellare i reati. Chi. 

: vuol far credere questo ingan- •: 
J na la legge. Forse è colpa del
l' la dottrina giuridica che non • 
• ha coniato un termine diverso 
: per evitare i malintesi. Stiamo ; 
cercando una soluzione per 
snellire quei processi che con 

le attuali norme penali dura
no dagli otto ai dieci anni». • 
Troppi, decisamente troppi, v; 
spiega il guardasigilli, per un -
paese in piena crisi e che avrà •_. 
una crisi più grossa se non ri- • 
solve la sua inerzia sul piano / 
giuridico. «I processi bisogna ' 
essere in grado di portarli a 
termine», sostiene .; ancora ./ 
Conso, in sottile polemica con ;/ 
i giudici milanesi, mai nomi- > 
nati, ma destinatari del mes- •' 
saggio, che cosi si conclude: •' 
«Sono per una giustizia pena- • 
le efficiente, che faccia chia- ' 
rezza, perché del bubbone di .'• 
Tangentopoli il Paese sappia V 
chi sono i colpevoli». , i - ;». i 

: Le dimissioni sono dunque ,: 
alle spalle. Un fardello pesan- . 
te creato «dall'atmosfera in 
cui si vive», ricorda Conso ai < 
giornalisti, dove ogni battuta ' 
viene spesso fraintesa e dove ' 
si dà libero corso alle polemi- ; 

: che. Non c'è neppure il tempo l 
di fare un'allusione. 11 nome di 
Francesco » Cossiga •' dell'ex i" 
presidente della Repubblica, 
che in un'intervista ne ha 

chiesto le dimissioni, viene 
consumato nervosamente nel 
botta e risposta e non lascia 
traccia. È il presente ciò che 
interessa al ministro della Giu
stizia. E il presente si chiama 
Giuliano Amato, un presiden
te del Consiglio «con il quale 
non vi sono contrasti, perché 
esiste un'armonia perfetta». 
La stessa armonia che Conso 
garantisce al presidente della 
Repubblica: «Il maxi-emenda
mento? Ci penserò, ma non 
farò nulla contro il capo dello 
Stato». E sul presunto colpo di 
mano? Il ministro,-freddo re-

, plica: «Se lo fosse stato, vener-
•• di sera il decreto sarebbe stato 
' pubblicato sulla Gazzetta uffi-
': ciale e sarebbe entrato in vi
gore nella medesima serata. 
Ciò dimostra l'inesistenza di 
secondi fini». Chi vincerà allo-

: ra questa difficile partita a 
scacchi? «Tutti devono vince
re. Guai a voler vincere soli. Ci 
si ritroverebbe vincenti in 
mezzo ad un cimitero».,-.,..",.» 

Ma la visita torinese non è 
conclusa e una dura prova, in 

Il ministro 
della 
Giustizia 
Giovanni 
Conso. 
Sotto: 
Nicolò 
Lipari, 
infondo, •• 
Bettino 
Craxi 

serata, attende il Guardasigilli 
davanti al Sermig, un centro 
missionario giovanile Una 

/ cinquantina di persone della ic 
,; Lega e dei Verdi lo accolgono 

••: Il davanti al grido di «dimissio- '" 
.,/ ni» e «venduto» e gli lanciano / 
• contro decine di spugne e sa-
. ponette con la scritta «Mani , 

." pulite». E ancora slogan: «No , 
al colpo di spugna», «Luce sul
la giustizia tradita» 

Il giurista cattolico: «È positivo che l'opinione pubblica pesi in questo passaggio cruciale» 
«Oltre a nuove regole comportamenti trasparenti: penso al modello del volontariato» 

Lipari: «Ora la gente non subisce più» 
«Si è progressivamente detenorato il ruolo di media
zione dei partiti. Oggi abbiamo i professionisti della 
politica. E invece, contro la sua crisi, bisognerebbe 
che ognuno di noi potesse prendere come modello 
di comportamento quello del volontariato», dice il -
giurista del movimento referendario Nicolò Lipari. E ' 
chiede una Costituente della prassi, per fissare non 
solo le regole ma «comportamenti trasparenti». 

LETIZIA PAOLOZZI 

ROMA. Dintto civile, commer
ciale, costituzionale Nicolò Li-
pan si muove con agio su que
sti terreni. Tra 1 fondatori della 
Lega democratica, vicino a 
Scoppola, a Elia, amico di Ruf-
ftllì (che fu ucciso dalle Br), 
ora con intellettuali e giuristi 
cattolici è uno dei protagonisti 
del movimento referendario. 
Un tecnico, certo. Ma non sol
tanto un tecnico. Lipari possie
de quella ricchezza nella lettu
ra del mondo che è frutto di un 
ragionare più profondo, più 
umano. 

Un giudizio (torico sarebbe 
troppo compieMO, na vuol 

care un elemento che pota* 
aiutarci a ipiegare perché è 
cori profonda la crW della 

nostra democrazia? 
La ragione di fondo la colgo 
nel progressivo. detenorarsl, 

; dall'epoca dell'Assemblea co-
; stituente, del ruolo di media- • 

zione che avrebbe dovuto svol- • 
' gèrc il sistema dei partiti tra so-
/ cletà civile e istituzioni. Invece, : 
'• i partiti si sono appiattiti sul 

~3, potete . ,'•:" •"•"/•;...t;;.-. ' •;.••-•.:. ' ' 
,' '„, Coti oggi manca 11 «oggetto 

.- uigri»do di raccordare U «In
goio con le Utituzionl? 

Mentre è indispensabile la rile
gittimazione di quel ruolo in
termedio tra tensioni della so
cietà civile e modo di operare 
delle istituzioni. Questo non è 

' facile. Anche se i partiti tradi
zionali predicano la necessità 
di un loro rinnovamento, sono 
ingessati dalle .corporazioni 

degli eletti o da interessi preci
si, coltivati da coloro che sono 

, diventati dei professionisti del-. 
la politica. Dall'altra parte c'è 

: una resistenza a quelle iniziati-
; ve che, in tempo medio, sareb-
. bero utili a superare questa si
tuazione. Mi riferisco alla crea
zione di luoghi, di stanze di 
compensazione secondo una 
logica di trasversalità. . 

SI riferisce alta logica del 
movimento referendario? 

La formula di aggregazione re
ferendaria ha avvicinato perso
ne con diversi referenti cultura
li, sociali, politici che, tuttavia, 
non hanno perso la propria in
dividualità, cultura, tradizione, 
e che fanno, politica, insieme, 
su scelte concrete. v •••-,•• 

" Lei era vicino a Ronfili che, 
';•':•• prima di morire, stava lavo-
; • rando a una riforma tettiti-
<•"' rionale. Perché quella Ipote-
: si fu lasciata cadere? . . 
Non c'era, in sede parlamenta
re, ancora una sensibilità ca
pace di tradurre quel lavoro in 
norme nlevanti sul terreno co
stituzionale. E il sistema era 
bloccato dalla contrapposizio
ne tra maggioranza e opposi
zione. '• 

La distinzione, però, tra 
maggioranza e opposizione, 

è vitale per una democrazia. 
. Per una riforma come quella di 
cui abbiamo parlato, occorre 
una convergenza più ampia. 
L'operato della Bicamerale, al 

, di là delle buone intenzioni, ha 
dimostrato che la realtà attuale . 
è diversa da quella del tempo 
dell'Assemblea costituente. 

In questa fine secolo, come 
si può ripetere, ricreare 11 ' 
clima di quel periodo che 
sembra davvero eroico e pe
rò lontanissimo? ,-, 

C'è bisogno di quella che io 
definirei una Costituente della 
prassi, che non si occupi solo 
di regole ma concordi sulla tra
sparenza dei comportamenti 
politici. Nel tempo, la costitu
zione materiale dei nostro si
stema si è sovrapposta a quella 
formale e si è aggiunta all'a
berrazione di governi fatti da 
consultazioni intrecciate tra le 
segreterie dei partiti. • _.v 

Veniamo all'attualità. De
creti legge sbagliali, un'opi
nione pubblica infuriata. Ma 
è politica questo continuo 
braccio di ferro in cui non 
esiste mai capacità di me
diazione? 

Nei momenti di passaggio, nei 
momenti di crisi, questa rea
zione dell'opinione pubblica 

va considerata circostanza be
nedetta Io ignoro i retroscena 
però l'atteggiamento di Scalfa
ro è stato provvidenziale. Che 
abbia inciso la presa di posi
zione venuta dalla società civi
le, dai tecnici, dai magistrati, 
certo, questo ha condotto il si
stema delle istituzioni ad ade
guarsi. Siamo, dunque, a un 
momento qualitativamente di
verso da quello degli ultimi ' 
dieci anni in cui, a dover subire 
gli effetti delle decisioni dei 
partiti, è stata la società civile 
. Secondo lei, l'Informazione 
' si è comportata con assen

natezza in questa fase? vi 
L'informazione ha il compilo 
di aiutare la gente a riflettere 
criticamente. Per esempio, sui 
decreti legge, sulla loro suppo
sta urgenza. E sul loro conte
nuto. ..',,":;"••• v : , ; '"fix '"• 

Lei ha parlato del partiti che 
hanno perso 11 loro ruolo 
originario. Dobbiamo rinun
ciare alla politica? . 

In anni passati io ho svolto atti
vità itinerante nelle scuole di 
educazione alla politica, spes
so sotto tutela di realtà episco
pali periferiche. Spesso avverti
vo che le mie parole erano in 
sintonia con quelle dei giovani 
Il presenti Eppure idee, pro

getti, non potevano essere ca
nalizzati nella forma tradizio
nale in cui sono gestiti i partiti. 
Il discorso politico viene pro
nunciato da infiniti gruppi, 
giornaletti, agenzie, gesti: dei 
volontariato. Ecco, io penso 
che il modello dì comporta
mento del volontario, debba 
diventare il modello di com
portamento per l'azione pub
blica. Che ognuno possa svol
gere volontariamente la, pro
pria doverosità. y - ,<.,,.. ,,..*; 

Questa è la chiave che pre
suppone un rinnovamento 
mila politica? (Wj-i-r.v.-,. 

Questo è il filo che lega la do
manda di senso di ognuno di 
noi proiettandola sul collettivo, 
sul comunitario. 

Tra I soggetti che lei ha Indl-

'. caio quale posto occupereb-
. bero I partili tradizionali? 

• Durante ' l'Assemblea costi
ci niente, grande stagione ma 
:'- periodo anche di forti contrap-
;• posizioni ideologiche, purtut- : 

tavia si trovarono punti comu- , 
'(• ni di convergenza. C'era, allo- -•. 
• ra, una enorme sensibilità da ' 
> parte dei cattolici, dei marxisti • " 
;0 dei liberali: contava uscire v 

. ' dal tunnel, salvare la collettivi- >; 
:/ ta e determinare regole valide > 
','.' per tutti. Gli attuali atteggia- '." 
'.•:, menti della Rete e di Orlando " 

sembrano, invece, dettati da «'••• 
' miopi ragioni opportunistiche, é; 

' Con un linguaggio da avvoca
to, direi motivazioni bassa- . 
mente avvocatesche Non c'è 
nulla che guardi alla collettivi
tà in tutto questo 

Il segretario psi non torna in Giunta per le autorizzazioni. Il suo legale contro il decreto 

Craxi rinuncia, niente audizione 
Autorizzazione 
a procedere %: 
A Montecitorio 
210 richieste 

•al ROMA. Ai primo di marzo di quest'anno, 
le domande di autorizzazione a procedere 
pervenute alla giunta di Montecitono sono 
210, oltre la metà delle quali (108) già "eva
se" dall'aula: 56 i via libera, 25 gli stop; 16 
quelle negate per insindacabilità delle opi
nioni dei deputati; 11 restituite per motivi di
versi. Per altre 32 di esse la giunta ha già for
mulato un parere e. al momento, sono pen
denti all'esame dell'aula, in attesa di essere 
calendarizzate. . < 

Per questa mole di richieste, i reati relativi a 
tangentopoli (violazione della legge per il fi
nanziamento pubblico ai partiti, ricettazione, 
concussione, corruzione, peculato) costitui
scono solo una parte. I deputati, per i quali è 
stata inoltrata una richiesta per qualcuno di 
questi reati sono infatti 45, ma per alcuni di 
essi i capi di imputazione si sovrappongono 
(per Craxi, per esempio, nella domanda in 
questi giorni all'esame della giunta, i giudici 

hanno Inoltrato una richiesta per corruzione, 
ricettazione, violazione finanziamento pub- ' 
blico; per de Michelis, i reati imputati sono . 
corruzione e violazione delia legge al finan-
ziamento pubblico; per il de, Giancarlo Borra, . 

: per il quale l'aula ha negato il via libera, i reati ' 
< erano di ricettazione e violazione alla legge ; 

sul finanziamento pubblico; lo scudocraciato 
• Paolo Caccia, è indagato per violazione della . 
legge sul finanziamento, concussione, ricet-. 

• fazione). Sono solo 12 infine, i deputati inda-, 
. gati per il solo reato di violazione del finan- -• 
• ziamento pubblico ai partiti (per uno di essi, 
' Giorgio Santuz, ex ministro del trasporti, l'au- ; 

la ha già concesso l'autorizzazione a prece- . 
dere) Alla giunta, infine, non è ancora giunta , 
alcunaa richiesta per Giorgio La Malfa, an-
ch'egli indagato per violazione della legge sul -
finanziamento (i giudici, infatti, dal momen-
lo dell'iscrizione del nomi nel registro dei rea- -
ti, hanno 30 giorni di tempo per inviare la n-
chiesta). 

GIOROIO FRASCA POLARA 

: im ROMA. Venerdì scorso, 
quando la giunta per le auto- : 
nzzazioni a procedere stava ' : 
per giungere al dunque, Craxi 
aveva chiesto di essere riascol- ; 
tato dai ventuno commissari. 
Intendeva dir la sua, stamane ; 
alle 10, sull'ultima deposizione • 
della sua segretaria (con la ri- ; 
velazione che alla fidatissima 
Enza era stato intestato un 
conto su cui son passate som
me ingentissime), sulle circo-

. stanziate indicazioni del suo 
' factotum finanziario Silvano 
. Larini (le mazzette lasciate .' 
'•'• persino sul letto dell'ex segre-
[, tario del Psi), sulle risolute as-
' serzioni di Claudio Martelli se- • 
•• condo cui Craxi «non avrebbe : 
; mai permesso* ad altri di ma- . 
novrare i miliardi - di dollari - : 
versati sul conto Protezione. „\. 

Col senno di poi, qualcuno '; 
ha pensato che la richiesta for- -
mulata in extremis da Bettino ; Craxi fosse da mettere In colle
gamento con il colpo di spu-
gna depenalizzatore che il pre
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato si apprestava a passare 
sulla violazione delle norme 
relative al finanziamento dei 
partiti? Certo è che, una volta 

sancito il clamoroso fallimento 
dell'operazione-decreto, alla 
giunta è stato fatto iersera sa
pere che no, l'on. Craxi ha de-

; ciso di rinunciare alla nuova, 
audizione: tutt'al più invierà 

V una ulteriore memoria scritta. 
• «Un minuto dopo» aver letto 
' questa memoria, se giungerà, 
: il de Roberto Pinza, relatore sul 
• caso Craxi, è pronto a trarre le 
'. conclusioni del sin troppo sfi

lacciato dibattito e a formulare 
' la proposta su cui la giunta do-
: vrà votare e che quindi sarà 

trasmessa all'aula per la deci
sione finale e operativa. *..-.. 
. Guadagnato dunque il tem-

? pò necessario per accertare le 
sorti della manovra di Amato, 
ora lo scontro sulla sorta giudi-

. ziaria di Bettino Craxi toma 
punto e a capo con esiti -
quelli della giunta, salvo coin-

- cidenze con il nuovo dibattito 
sull'operato del governo, do-

• vrebbero aversi nella stessa 
• giornata di oggi - molto incer
ti. Una dichiarazione del difen
sore di Craxi, aw. Enzo Lo Giu
dice, è tutta una rassegnata 
ammissione che appare inevi
tabile almeno la decisione di 

revocare all'ex segretario del 
Psi l'immunità parlamentare 
per la minore delle tre ipotesi 

- di reato: la violazione, appun-
: to, delle norme sul finanzia-
. mento dei partiti. «La violazio-
' ne.di questa legge era fisiologi
ca», sostiene Lo Giudice ten-

^ tando di sgomberare il campo 
: dal sospetto che il Psi contasse 
' sul - decreto depenalizzatore 
' per eliminare almeno que-
. st'accusa: «Era un pateracchio 
, giuridicamente scorretto e po
liticamente sbagliato». T- • 

* Ma il punto è che il Psi (che 
' in giunta conta su tre commis-

san, tutti craxiani) considera 
questa della violazione delle 

' norme sul finanziamento l'ulti-
. ma trincea. No, dunque, all'in-
: criminazione di Craxi anche e 
' soprattutto per i più gravi reati 
, di concorso in corruzione e in 

ricettazione per qualcosa co-
[ me 61 miliardi. Perchè i giudici 
, di Tangentopoli siano autonz-

zati ad inquisire l'ex leader so-
; cialista per tutti e tre i reati -

ma i capi d'accusa sono ben 
41 - si sono invece dichiarati 

' tutti i commissari dell'opposi-
' zione: dieci su ventuno, ma il 

presidente della giunta, il de 
Vairo, per prassi non intervie
ne e non vota 

Se dunque è ormai pacifico 
che Craxi vada sotto proces»", 
del tutto incerto è con quale 
canco di accuse ci andrà. Tra i ;. 
commissari de (cinque, oltre '<:•: 
al presidente) c'è grande per- i 
plessità a sposare la linea di di
fesa dell'ex segretario sociali
sta, e cioè che la «solare» conti- «: 

nuità dei finanziamenti illeciti ; 

; esclude specifiche trattative o, '. 
peggio, • «prestazioni •• contro •.'. 
prestazioni» che configurereb- '.i 
bero i più gravi reati. E d'altra ;5 

parte non è questa la linea 
emersa dalla parte descrittiva ', 
della relazione dell'on. Pinza, V, 
assai attenta a non contestare \ 
gli elementi di fatto in base ai '; 
quali i giudici di Milano hanno -
elevato il sospetto che Bettino ' 
Craxi ha avuto le mani in pasta '' 

' in tutti gli affari illeciti del Psi. e •>. 
con concrete, pressanti inizia- . ; 
tive Non si esclude quindi che :; 
ì commissari de (ma anche i ' 
due del Psdi e del Pli) vadano '; 
alla decisione finale a ranghi ', 
non senati, e con idee anche : 
difformi: taluno ritenendo più : 
che fondati anche gli elementi ;;" 
a nprova del reato di ricetta- ; • 
zione. talaltro convinto dell'in- ' : 
scindibilità delle tre ipotesi. Ma 
ad una decisione si giungerà 
davvero oggi' • 

Unico preceda 
Pértini nm fìmiò 
sui lOretófMium 
.--"" ,- GIUSEPPE F.MENNELLA 

sjsa ROMA. Il primo è stato 
Sandro Pertini. E sino all'al
tro giorno era l'unico presi
dente della Repubblica ita
liana ad aver rifiutato Tema- : 

nazione di un decreto legge f 
del governo. Accadde nel ,! 
giugno del 1980. Non era; 
mai avvenuto prima e un fat- i 
lo di tale portata istituziona- -
le non si è più verificato per 
tredici anni. Poi, domenica, > 

. la decisione di Oscar Luigi •' 
Scalfaro di non firmare il de- * 
creto sulla «soluzione politi-; 

ca» per Tangentopoli e l'in
vio della lettera al presiden
te del Consiglio, Giuliano 

"Amato.-CórnaTichiesta'diri- ; 
considerare l'opportunità di , 
varare un decreto legge alla : 
vigilia di un ' referendum ; 
abrogativo della legge sul fi- ' 
nanziamento pubblico dei 
partiti, - j . , . . .,.'•..„:•;•'*'••• 

Anche il precedente di 
Sandro Pertini riguarda la • 
celebrazione di un referen-; 

dum, anzi la richiesta di prò-. 
cedere a dieci referendum : 
avanzata dai radicali. Il ge
sto del vecchio presidente 
suscitò scalpore e apri una ; 
discussione fra i giuristi e i ' 

. costituzionalisti: basta riper
correre riviste specializzate ; 
come "Diritto e Società" ola ! 
"Rivista trimestrale di diritto " 
pubblico". Nel giugno del ' 
1980 - scrive Stefano Maria 
Cicconetti su "Diritto e So- [ 
cietà" - ««il Consiglio dei mi- '• 
nistri aveva deliberalo l'ado- ; 
zione di un decreto legge , 
tendente a sottrarre alla Cor-

- te di Cassazione le opere di • 
controllo, certificazione e ' 
conteggio delle firme per le • 
richieste • di • referendum ;• 
abrogativi e ad attribuire tale 
competenze alle Corti d'Ap- ;; 
pelle Ciò a pochi giorni di 
scadenza del termine per la ' 

' raccolta delle firme per 10 
referendum abrogativi prò- j 
mossi dal partito radicale. 
Successivamente, a seguito : 

di un intervento del Presi
dente della Repubblica in 
sede di emanazione dell'at- • 
to, il Consiglio dei ministri si 
riuniva nuovamente e deli- • 
berava di cancellare la pre
cedente decisione •* rinun- i 
ciando ad addottale il de
creto legge». ' : •.>v-r-v-;,-". "••:*-::; 

Ed ecco la motivazione 
che allora Pertini forni per la ;-

, sua decisione: «Il Capo dello i 
. Stato ha preso la sua deter- ; 
minazione in piena autono-
mia. in considerazione del " 

fatto che la nuova normati
va, adottata in forma di 
provvedimento di urgenza, ' 
avrebbe inciso su procedi- / 
menti giudiziari già in cor
so». Come si vede, il caso : 
che in queste ore oppone il : 

: governo di Amato al presi- • 
dente Oscar Luigi Scalfaro è ' 
analogo quello che nel 1980 
vide su opposte posizioni J 
Pertini e il governo presiedu- •' 

. to da Francesco Cossiga. Di- • 
verse sono le motivazioni, 
ma in entrambi i casi si sta- ; 
bilisce che non si può inter- ' 
cettare un referendum con l 

un decreto legge. .-;-.-••• 
Ciò che oggi appare all'o-' 

pinione pubblica (e cosi fu 
anche nel 1980) come un ' 

. conflitto tra il Quirinale è Pa-' 
lazzo Chigi, non è ritenuto 
tale dai costituzionalisti. Gli 
studiosi ricordano, ; infatti, '. 
che si è in presenza soltanto ' 
di un invito rivolto al gover- ' 
no a «riconsiderare» la deci
sione. D'altronde, in caso di ; 

, reiterato rifiuto del • Capo : 
dello Stato ad emanare un 
decreto legge, il conflitto si 

; risolverebbe a favore del go- ' 
; verno, perchè è questo il 
soggetto che - a nonna di. 

. Costituzione - porta su di sé : 
l'intera responsabilità dell'a- • 

; dozione di un decreto legge, i 
* E' la seconda volta, nei : 
suoi nove mesi di vita, che il • 

; presidente • del « Consiglio, ' 
! Giuliano Amato, sì trova a 
fare i conti - in forme cosi 
drammatiche - con il Capo 

. dello Stato e l'opinione pub
blica. Gli accadde già nel- ; 

- l'autunno scorso quando • 
sfoderò l'idea della legge 
delega per legiferare in ma- • 

• teria economica e finanzia- ' 
: ria. Anche in quella occasio- -' 
• ne il governo fu costretto ad " 
' una precipitosa marcia in-
dietro. Ma esistono, nella > 
storia repubblicana, molte ! 
decine di casi meno clamo- • 
rosi di atti mai varati dal go- • 
verno per preventivo inter- : 
vento del Quirinale o delle ; 

: presidenze • delle Camere. * 
Gli esempi più owii riguar
dano ancora i decreti legge. ; 
In particolare, i decreti non ' 

i convertiti dal Parlamento e, 
quindi, soggetti alla possibi
le reiterazione da parte del ' 

•governo: Palazzo Chigi è sta- ; 
to preventivamente avvertito 
che era meglio soprassedè- • 

• re ad un nuovo varo del : 
: provvedimento non conver- : 
titoinleggedalleCamere. :,. 
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